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La Manna: Il governo spieghi come sia possibile esercitare il diritto d’asilo oggi nel nostro paese.

Padre Giovanni La Manna esprime seria preoccupazione per le condizioni dei settantacinque migranti provenienti dal Corno d'Africa, tra i quali tre minori e quindici donne, a bordo di un gommone, che dopo giorni di navigazione nel Mediterraneo sono stati riportati a Tripoli dalla Guardia di Finanza italiana.

Il Presidente del Centro Astalli afferma “non dobbiamo permettere che questi ripetuti respingimenti diventino una prassi che presto non farà più notizia. Ogni volta che ciò accade abbiamo il dovere di denunciare le violazioni di diritto internazionale che il governo italiano compie e fare tutto quanto è possibile perché non si ripetano più.

Non ci si deve abituare al sacrificio di vite e alla sistematica violazione dei diritti umani ai danni di chi fugge da guerre e persecuzioni.

Il governo italiano spieghi come sia possibile oggi esercitare il diritto d’asilo per uomini, donne e bambini che tentano di arrivare in Italia da paesi africani, come la Somalia e l’Eritrea, martoriati da decenni di guerre civili, che mettono in fuga ogni giorno centinaia di persone”.

Fonti UNHCR: il 75% circa dei 36.000 migranti sbarcati sulle coste italiane nel 2008 – due su tre – ha presentato domanda d’asilo con un tasso di riconoscimento di una qualche forma di protezione (status di rifugiato o protezione sussidiaria/umanitaria) delle persone arrivate via mare del 50%. Nel 2008, la maggior parte delle persone arrivate via mare che ha ottenuto protezione internazionale proveniva da Somalia, Eritrea, Iraq, Afghanistan e Costa d’Avorio.
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